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Finisce un’epoca, e anche per le
lampadine siamo a un passaggio
storico. Dopo oltre 130 anni, da
quando fu inventata da Edison, è ar-
rivato il momento dell’addio alle
vecchie lampadine a incandescen-
za. Dal primo settembre prossimo,
infatti, scatta il divieto di vendita
delle ultime in circolazione, quelle
di potenza compresa tra i 25 e i 40
watt. Le altre erano state gradual-
mente eliminate dal 2009, in base
alla normativa europea sull'Ecode-
sign o direttiva Eup (Energy using
products) 2005/32/Ec. Dal primo
settembre 2016 il divieto sarà este-
so alle lampade alogene a bassa effi-
cienza.

Finalizzato al risparmio energeti-
co e alla lotta contro i cambiamenti
climatici, spiega la Commissione eu-
ropea, il divieto è scattato nel 2009
con le lampadine di potenza supe-
riore ai 100 watt, per poi essere
esteso a quelle meno potenti fino,
appunto, al prossimo primo settem-
bre, quando spariranno le ultime in
circolazione. Entro il 2020 - secon-
do la Commissione Ue - queste mi-
sure dovrebbero portare a un ri-
sparmio energetico pari al consu-
mo di 11 milioni di famiglie all'anno,
e a una riduzione delle emissioni di
anidride carbonica di 15 milioni di

tonnellate all'anno.
Introdotte per la prima volta 130 an-

ni fa, le lampadine tradizionali ad in-
candescenza trasformano in luce sol-
tanto il 5-10% circa dell'energia che
consumano, mentre il resto va a pro-
durre calore. Il loro consumo è molto
più alto di quello di prodotti più recen-
ti, come le lampadine fluorescenti
compatte e le alogene a basso consu-
mo di energia, o di tecnologie emer-
genti, come i diodi a emissione lumino-
sa (Led).

Le lampadine fluorescenti, attual-
mente il sistema di illuminazione più
efficiente disponibile sul mercato eu-
ropeo, usano il 65-80% di energia in
meno rispetto a quelle ad incandescen-
za, segnala la Commissione Ue, ricor-
dando che le lampadine fluorescenti
costano di più al momento dell'acqui-
sto, ma risultano più economiche nel
tempo perché consumano meno e du-
rano più a lungo. Secondo le stime
dell'Ue, ogni famiglia può risparmiare
almeno 50 euro all'anno sulla bolletta
passando a questo tipo di illuminazio-
ne.

Vecchia lampadina
è l’ora dell’addio

Ancora aumenti per la Rc auto, in
continuità con quanto accaduto negli
ultimi anni. Nei primi tre mesi del
2012 i prezzi per la responsabilità civi-
le dei conducenti di autovetture sono
aumentati, seguendo i rialzi costanti
degli ultimi anni. Nel primo trime-
stre il premio medio effettivamente
pagato dagli automobilisti italiani ha
registrato un piccolo balzo in avanti
pari al 2,1%, dopo il +5,8% del 2011 e il
+4,7% del 2010. I dati sono forniti
dall'Ania, associazione nazionale del-
le imprese assicuratrici, che comun-
que evidenziano come nel lungo pe-
riodo, tra il 2005 e il 2011, il premio
medio della copertura risulti in calo
del 2,4%. L’associazione di categoria
ci tiene insomma a far sapere che «in
media lo scorso anno si è pagato lo
stesso premio del 2005».

NUMERI
Analizzando i numeri del rapporto
dell’Ania, si può vedere come dopo
cinque anni (il periodo compreso tra
il 2005 ed il 2009 ndr) in cui il pre-
mio medio della copertura Rc auto è
risultato in costante diminuzione per
un valore complessivo pari all’11,8%,
dal 2010 si è registrata un'inversione
di tendenza (+4,7%) poi proseguita
anche nel 2011 (+5,8%). L'associazio-
ne delle compagnie precisa che per
calcolare il prezzo medio pagato per
la singola copertura occorre tener

conto del fatto che il numero di veico-
li assicurati varia nel tempo. Dividen-
do il volume dei premi per il numero
dei veicoli si ha il prezzo medio della
copertura per veicolo.

A livello di mercato, le «tariffe», va-
le a dire i prezzi di listino che non cor-
rispondono ai prezzi effettivi pagati
per l'acquisto o il rinnovo della poliz-
za, ad aprile 2012 mostravano, secon-
do le rilevazioni Istat, un aumento
tendenziale del 4,3% rispetto allo
stesso mese del 2011. L'andamento ta-
riffario rilevato dall'Istituto di statisti-
ca, precisa ancora l'Ania, prende pe-
rò in considerazione solo alcuni profi-
li di rischio, considerati più rappre-
sentativi dell'intero territorio nazio-
nale e valorizza anche l'applicazione
delle disposizioni di legge sul cosid-
detto «bonus malus familiare».

PREZZI
Le misurazioni basate sui prezzi di li-
stino quindi secondo l’Ania non ris-
pecchiano «i prezzi effettivamente pa-
gati dagli assicurati, ma quelli che so-
no a tutti gli effetti i prezzi massimi di
riferimento per tipologia di rischio.
La loro variazione non fornisce per-
tanto, dal punto di vista statistico, un'

indicazione attendibile sulla variazio-
ne della spesa reale dei consumato-
ri».

Molto diversi invece i numeri forni-
ti dalle associazioni di consumatori.
Secondo Federconsumatori e Adu-
sbef si è registrato un «continuo ed
incontrollato aumento delle polizze
Rc auto: dal 2001 ad oggi sono cre-
sciute mediamente del 109%; nel solo
2012 in media del 6%». Con un impat-
to maggiore sui neopatentati, per i

quali si registrano punte del +19%. In
modo particolare secondo un'indagi-
ne dell'Osservatorio nazionale Feder-
consumatori, su un campione di 18en-
ni e 50enni che devono assicurare un
autoveicolo nelle aree del Nord, del
Centro e del Sud del Paese, e prenden-
do in considerazione le prime 5 com-
pagnie assicurative che coprono ol-
tre il 60% del mercato italiano, l'au-
mento medio nel 2012 si attesta al
6%, con 78 euro in più a polizza.
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Dal primo settembre
vanno in pensione
gli ultimi “bulbi”
a incandescenza

ECONOMIA

Rc Auto, scontro sugli aumenti
● Per le compagnie le tariffe rallentano la crescita
e salgono del 2,1% nei primi tre mesi del 2012
● I consumatori però contestano: in dieci anni
i premi sono lievitati del 109%
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Labancafinisce
nell’inchiestaUsa
per lesanzioniall’Iran
Unicredit sarebbe stata inclusa inuna
lunga listadi banche internazionali
messesotto inchiestadalleautorità
americaneper aver rotto lesanzioni
con l'Iran.
Loscrive ilFinancialTimes. L'istituto
dicredito, in documenti resi pubblici
dellastessabanca, stacollaborando
con leautorità Usaper possibile
violazionedi sanzioniche
proibisconodi fareaffari con certi
Paesi.Ma ilFinancialTimes, citando
personeaconoscenza delcaso,ha
appresoche ilpaese in questione
sarebbe l'Iran, che StatiUniti e
UnioneEuropea hannomesso sotto
sanzioni. L'inchiesta si impernierebbe
sullacontrollata tedesca,
HypoVereinsbank,che la banca
italianaha acquistatonel 2005.
Unicredithaammessodi essere
sotto inchiestadelDistrict Attorney's
Officedella contea diNewYork,del
MinisterodelTesoroe del
Dipartimentodella Giustizia.
L'inchiestaè l'ultima condottanegli
Usasu istituti di credito europeie
giapponesi sospettati di aver
condottotransazioni illegali indollari
con l'Irane altri Paesi.Meno di una
settimanafa tra le banche nel mirino
èfinita RoyalBank of Scotland dopo
cheStandard Charteredhaaccettato
dipagare una multa id340milionidi
dollarial Department of Financial
ServicesdiNewYork.La
collaborazionediHypoVereinsbank
con leautorità Usariguardo
l'inchiestasulla rottura delle sanzioni
con l'Iran, spiegano fontidi Unicredit,
è«una questionenon nuova», come
documentanosia la relazione
finanziariaannualeconsolidata 2011
che la semestrale2012.
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I rincari maggiori
hanno colpito
soprattutto
i neo-patentati
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